
  
L INFIFADA 

DI TERZIGNO   
Grave, anzi gravissimo ciò che sta succedendo a Terzigno: violenze, caos, incendi, 
danneggiamenti, minacce, arresti, feriti. Ma politicamente non sta accadendo 
nulla. 
A parte i poliziotti lanciati allo sbaraglio, le Istituzioni sono tranquille, i politici dal 
canto loro sono troppo intenti a litigare tra il lodo Alfano , un congresso per la 
convergenza parallela sulle linee program m atiche della sinistra antagonista (?)

 

e la necessità di non sciogliere le Camere prima che tutti, maggioranza ed 
opposizione, abbiano maturato i tempi necessari per la pensione. 
Questi signori sanno bene che il Popolo Meridionale non è pericoloso, nonostante 
tutto è pacifico, non avvezzo alla violenza, al sangue e, soprattutto, sanno che ha un 
carico di rottura rivoluzionaria

 

molto alto e che quelle manifestazioni, quella 
rivoluzione della monnezza non ha alcun costrutto autenticamente politico.  
Gli stessi arrabbiati

 

e plateali autori del vilipendio alla bandiera nazionale non 
sanno, purtroppo, esattamente cosa hanno fatto, non conoscono il significato dal 
punto di vista storico-politico di quel gesto. Sanno solo di aver fatto un dispetto, 
una cattiveria, qualcosa di male contro tutti e tutto. Non è stato un azione 
consapevole, non una presa di coscienza identitaria, né una reazione ad un Italia 
nata male e cresciuta peggio.    
Certamente è una scintilla, ma non una scintilla secessionista, come hanno 
annunciato i giornali alla continua ricerca del sensazionale. Loro, i manifestanti di 
Terzigno, non sanno minimamente cosa sia la secessione, come non sanno come 
era fiorente e bella quella terra prima dell annessione al Piemonte. 
Quindi, nessuna preoccupazione per l unità nazionale, come nessun entusiasmo 
per gli indipendentisti: i segnali di una rivolta separatista sarebbero ben altri e non 
avverrebbero tra una pubblicità di detersivi ed una partita del Napoli. Ma 
soprattutto non avverrebbero nell indifferenza generale dell intero Popolo del Sud. 
Forse qualche preoccupazione potrebbe emergere quando si terrà nel pieno centro 
della Rotonda Belvedere

 

di Terzigno una conferenza sui I prim ati del Regno

 

e 
Le ragioni politiche, economiche e culturali del cosiddetto Brigantaggio .    

Cap. Alessandro Romano      



      



  



  


